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Piano Educativo Individualizzato;

IL SECONDO DOCUMENTO DIAGNOSTICO – NUOVO P.E.I.



SECONDO DOCUMENTO DIAGNOSTICO



CONCETTUALIZZAZIONE DEL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI)

La concettualizzazione legislativa del PEI si è compiuta con la 
legge 104/92 e, successivamente con l’atto di indirizzo e 
coordinamento relativo ai compiti  delle unità sanitarie locali del 
1994, che sanciscono la necessità di costruire  un punto di 
contatto fra la programmazione curricolare e quella di studenti 
con bisogni specifici e disabilità.

Il Decreto legislativo numero 66/2017, e le sue successive 
modifiche attraverso il decreto legislativo 96/2019 anno hanno 

introdotto l'idea  di un PEI fondato sulla prospettiva 
Bio-psico-sociale  del funzionamento umano.



Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

IL MODELLO PEI 
si rifa’ a due aspetti importanti

L’ALUNNO CON DISABILITA’
viene preso in carica da tutto il consiglio di classe 

IL DOCENTE DI SOSTEGNO
 diviene una risorsa per tutti gli aspetti dell’apprendimento



Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)

Le sezioni più significative per la 

valorizzazione della voce delle alunne e degli alunni con disabilità 

Il Quadro informativo

 << a cura dei genitori  o esercenti la responsabilità genitoriale>> 

evidenzia il valore  attribuito allo sguardo dei familiari come attori del 

primo contesto di vita del bambino o del ragazzo

 con disabilità.



Le sezioni più significative 

per la valorizzazione della prospettiva bio-psico-sociale 

sono quelle dedicate al contesto e più specificatamente al 

riconoscimento di barriere e facilitatori nell’ambiente 

scolastico e all’attivazione di strategie per la costruzione di un 

ambiente inclusivo per tutti e tutte.

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



1. della relazione, dell’interazione e della socializzazione;

2. della comunicazione e del linguaggio;

3. dell’Autonomia e dell’orientamento

4. dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento².
² Dario Ines, Sofia Cramerotti e Flavio Fogarolo – Il nuovo PEI in prospettiva bio-psico-sociale ed ecologica. I modelli e le Linee guida del Decreto interministeriale n.182- 29/12/2020 commentati e arricchiti di strumenti ed esempi. Trento , Erickson, 2021, pag.35, 49..

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Il PEI è il documento programmatico mediante il quale viene descritto e 

organizzato un intervento educativo-didattico-multidimensionale 

individualizzato sulla base del funzionamento dello studente con 

disabilità.

Il D.lgs. n.66/2017 e il successivo D.Lgs. n.96/2019 evidenziano la 

necessità di assunzione di una prospettiva bio-psico-sociale nella 

stesura di tale documento.

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Valenza pedagogica di:
 co-partecipazione e corresponsabilità

 collegialità dell’azione didattica inclusiva

 attività e partecipazione

 osservazione, progettazione e organizzazione.

 prospettiva bio-psico-sociale dell’ ICF 

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



E’ su base ICF

 si rifà ad un modello concettuale con un 

linguaggio condiviso e un sistema 

di classificazione

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



In esso sono riportati gli obiettivi specifici in relazione 

agli esiti attesi e per ognuno di essi

devono essere descritte le modalità e i 

criteri di verifica per il loro raggiungimento
(Metodologie, criteri e strumenti utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi)

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Alla fine di ogni anno scolastico 

si prevede la verifica conclusiva degli esiti

 in relazione all’efficacia degli interventi descritti.

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Quando si ha un passaggio da un grado di scuola ad un 

altro, si deve assicurare l’interscambio culturale tra i docenti 

della scuola di provenienza e quella della scuola in ingresso.

Tale documento viene ridefinito in relazione alle eventuali e 

diverse condizioni contestuali della scuola di ingresso

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Può subire verifiche periodiche durante l’anno 

scolastico, affinché si possono accertare il 

raggiungimento degli obiettivi ed apportare eventuali 

modifiche ed integrazioni.

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



È un documento in cui esplica le misure di sostegno 

didattico, comprensivo del numero di ora di sostegno 

alla classe, gli interventi inclusivi che vengono svolti 

dai docenti all’interno della classe o in attività 

progettuali specifiche.

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Sono riportate le verifiche, la valutazione in relazione 

a quanto è stato programmato individualmente, gli 

interventi di assistenza di base e igienica, svolti dal 

personale preposto (ausiliari all’interno della scuola) la 

proposta delle risorse professionali da assegnare 

all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione 

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Redigere il PEI, significa prendere in considerazione 

l'accertamento della condizione di disabilità in età 

evolutiva ai fini dell'inclusione scolastica 

e del Profilo di funzionamento, prestando attenzione 

all'indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la 

prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione 

ICF dell'OMS

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Il modello PEI viene redatto dal gruppo di lavoro operativo 

(GLO) nominato secondo quanto riportato nella normativa 

vigente entro il 31 ottobre , sulla base della presentazione 

della certificazione di disabilità ai fini dell’inclusione 

scolastica da parte della famiglia

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



Il Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) 

è un organo della scuola. 

Va convocato dal Dirigente scolastico o da un suo 

delegato per ogni alunno con disabilità 

per definire il suo PEI

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



G.L.O.

 è composta da Team docenti curricolari del consiglio 

di classe ed è presieduto dal Dirigente Scolastico 

o da un suo delegato

Il PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)



• Genitori

• Figure professionali interne alla scuola

• Figure professionali esterne alla scuola
• Unità di valutazione multidisciplinare (dell’ASL di residenza dell’alunno o dell’ASL nel 

cui distretto si trova la scuola)

• Gli studenti e le studentesse nel rispetto del principio di autodeterminazione (Scuola 
sec. di II Grado - D.Lgs 66/2017)

•  Esperto autorizzato dal Dirigente Scolastico su richiesta della famiglia 
(eventualmente)

• Altri specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, 
psico-pedagogici e di orientamento (eventualmente )

IL P.E.I. – PARTECIPAZIONE AL GLO



ASPETTI SALIENTI DEL P.E.I.

• Il PEI VIENE ELABORATO E APPROVATO DAL GLO

• TUTTI I DOCENTI SONO MEMBRI DEL GLO

• I GENITORI PARTECIPANO ALLA REDAZIONE DEL PEI

• ANCHE GLI OPERATORI DI ASSISTENZA PARTECIPANO AL GLO

• VA REDATTO ENTRO IL 31 OTTOBRE

• VA VERIFICATO ALLA FINE DELL’ANNO, ENTRO GIUGNO

• IL GLO PROPONE LE RISORSE NECESSARIE PER L’INCLUSIONE

• VANNO INDICATI GLI OBIETTIVI DI  TUTTE LE DISCIPLINE

• ATTENZIONE AL CONTESTO:  FACILITATORI E BARRIERE



D.L. n.153 del 01 agosto 2023

IL NUOVO MODELLO P.E.I.



Ricordiamo che…
con sentenza n. 9795/2021 del 14 settembre 2021, il 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, Sez. III bis, 

aveva disposto l’annullamento del Decreto interministeriale 

n. 182/2020 e dei suoi allegati 
(Linee guida, Modelli di PEI)

IL NUOVO MODELLO P.E.I. 



Successivamente…

Ricorso del D.L. n. 182/2020 con i suoi allegati

È stato accolto dal Consiglio di Stato

Pubblicato in data 26 aprile 2022

CORRETTIVO 
D.L. n.153 del 01 agosto 2023

emanati tra il Ministero dell’Istruzione e il MEF

IL NUOVO MODELLO P.E.I.



IL NUOVO MODELLO P.E.I. 

D.L. n.153 del 01 agosto 2023…
Propone modelli nazionali

per uniformare 

le procedure e le modalità  di predisposizione 

Con il supporto delle Linee Guida



Il nuovo Modello PEI viene redatto dal GLO

 che è nominato dal D.S. 

secondo la normativa vigente redatto entro il 31 ottobre 

Sulla base della certificazione di disabilità.

IL NUOVO MODELLO PEI: LETTURA E REDATTORI 



Il GLO è un organo della scuola. 

Va convocato dal Dirigente scolastico 

o da un suo delegato per ogni alunno con disabilità 

per REDIGERE il suo PEI.

IL NUOVO MODELLO PEI: LETTURA E REDATTORI 



 Team docenti curricolari del consiglio di classe e doc. specializzato
 Presieduto dal Dirigente Scolastico o delegato
 Genitori 
 Figure professionali interne alla scuola 
 Figure professionali esterne alla scuola 
 Unità di valutazione multidisciplinare
 Gli studenti e le studentesse (Sec. di II Grado)
 Esperto autorizzato dal Dirigente Scolastico su richiesta della famiglia 

(eventualmente); 
 Altri specialisti: spec. funzioni mediche, psicologi, pedagogisti, 

orientatori.

IL NUOVO MODELLO P.E.I.: LETTURA E REDATTORI 



SE MANCA LA DOCUMENTAZIONE DIAGNOSTICA 

CHE ACCERTI LA DISABILITA’ DELLO STUDENTE 
(ES. IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO)

IL PEI 

PUO’ ESSERE REDATTO ENTRO IL 31 OTTOBRE?

Il NUOVO MODELLO P.E.I. 

?



IL NUOVO MODELLO P.E.I. 
(Piano Educativo Individualizzato) 

D.L. n.153 del 01 agosto 2023…

Visione – Lettura - Redazione 
Nuovo PEI su base ICF 



IL NUOVO MODELLO P.E.I. E LE DIMENSIONI



Sezione 1. Quadro informativo
Sezione 2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento
Sezione 3. Raccordo con il Progetto Individuale
Sezione 4. Osservazioni sull'alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico
Sezione 5. Interventi sull'alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
Sezione 6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori
Sezione 7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
Sezione 8. Interventi sul percorso curricolare
Sezione 8.1 Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione
Sezione 8.2 Modalità di verifica
Sezione 8.3 Progettazione disciplinare
Sezione 8.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO)
Sezione 8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici
Sezione 9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse
Sezione 10. Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative
Sezione 11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari
Sezione 12. PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo

IL NUOVO MODELLO P.E.I. INDICE DEI CONTENUTI



• Giaconi C., Capellini S. (2015), Conoscere per includere, Franco Angeli, Milano

• Giaconi C. (2015), Progettazione e modelli di Qualità della Vita,Franco Angeli, Milano

P.E.I. INTRODUZIONE NORMATIVA

INSERIMENTO
Legge 118 del 1971

INTEGRAZIONE 
Legge 517 del 1977
Legge 104 del 1992

INCLUSIONE 
Legge 170 del 2010 

Direttiva Ministeriale 2012
D.Lgs 66 del 2017
D.Lgs  96 del 2019

Inserimento nelle 
classi degli studenti 

con disabilità

• Abolizione delle classe 
differenziali

• Partecipazione attiva dei 
ragazzi con disabilità 
attraverso il PEI

• Insegnante specializzato

• Valorizzazione della 
diversità

• Universal Design for 
Learning

• Didattica inclusiva 



P.E.I. INTRODUZIONE NORMATIVA

Decreto Lgs. 66/2017
Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità
«Decreto inclusione »

Decreto Lgs.182/2020
Adozione del modello Nazionale di 

Piano Educativo Individualizzato 
(PEI) e delle correlate Linee Guida

Decreto 96/2019
Disposizioni integrative e correttive 

al decreto legislativo 13 aprile 
2017, n.66, recante «Norme per la 

promozione dell’inclusione 
scolastica degli studenti con 

disabilità

Decreto Lgs.153/2023
Disposizioni correttive dal D.L.n.182 
del 29/12/2020 reante «Adozione 

del modello nazionale di Piano 
Educativo Individualizzato e delle 

correlate linee Guida

es. il GLO deve essere svolto 
fuori dall’orario di lavoro



P.E.I. NORMATIVA - NUOVO PERCORSO DI ELABORAZIONE

Decreto Lgs. 
66/2017

Norme per la promozione 
dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità
«Decreto inclusione »

Redatto sul Profilo di Funzionamento
D.L.n.66/2017, art.5 comma 3 e 4 – 

art.7 comma 2
Basato sul criterio del modello

Bio-psico-sociale 
Della classificazione Internazionale 
del funzionamento, della Disabilità 

e della Salute (ICF, adottata 
dall’Organizzazione Mondiale della 

Sanità (OMS)

Redatto sulla base della 
Diagnosi Funzionale

 e del 
Profilo Dinamico 

Funzionale



P.E.I. COME PARTE INTEGRNTE DEL PROGETTO DI VITA

PROGETTO 
DI VITA

Progetto
Educativo 
Individualizzato

Progetto individuale
Legge Quadro 328/200 per la 

realizzazione del sistema 
integrato di interventi a 

servizi sociali 

Progetto di Vita Individuale 
personalizzato e partecipato

Legge delega 227/2021



Sezioni del PEI:
Sezione 1.Quadro informativo
Sezione 2.Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento
Sezione 3.Raccordo con il Progetto Individuale
Sezione 4.Osservazioni sull'alunno per progettare gli interventi di sostegno didattico
Sezione 5.Interventi sull'alunno: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
Sezione 6.Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori
Sezione 7.Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
Sezione 8.Interventi sul percorso curricolare
Sezione 8.1 Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione
Sezione 8.2 Modalità di verifica
Sezione 8.3 Progettazione disciplinare
Sezione 8.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO)
Sezione 8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici
Sezione 9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse
Sezione 10. Certificazione delle competenze con eventuali note esplicative
Sezione 11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari
Sezione 12. PEI redatto in via provvisoria per l'anno scolastico successivo

P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO



P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO



Questa sezione ‒ a cura dei genitori o di chi esercita la responsabilità

genitoriale ‒ è destinata a fornire indicazioni sulla situazione familiare e una

descrizione del bambino o della bambina, dell’alunno o dell’alunna, dello

studente o della studentessa titolari del PEI.

Per la scuola secondaria di II grado è prevista la possibilità di riportare

elementi desunti dalla descrizione di sé fornita dallo studente o dalla

studentessa, attraverso interviste o colloqui.

Sezione 1
Quadro informativo

P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO



Sezione 1
Quadro informativo

P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
Es

em
pi

o



In questa sezione si chiede di riportare, attraverso una sintetica descrizione, gli elementi generali desunti dal

Profilo di Funzionamento (o dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale, se il Profilo di

Funzionamento non fosse disponibile), utili alla redazione del PEI.

Pertanto, è opportuno che il GLO, oltre a prendere visione del Profilo, ne fornisca una sintesi che metta in

evidenza le informazioni relative alle dimensioni rispetto alle quali è necessaria un’analisi puntuale, seguita

dalla progettazione di interventi specifici.

A tale scopo, è necessario segnalare, altresì, le “dimensioni” da definire nel PEI, indicando accanto a ciascuna

se necessiti o meno di un’analisi nella fase di osservazione prevista nella Sezione 4 e conseguentemente di

interventi da indicare nella Sezione 5.
.

Sezione 2
Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento

P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO



Sezione 2
Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento

P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
Es

em
pi

o



In questa sezione è possibile esplicitare indicazioni relative al raccordo tra il PEI e il
Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000, come indicato all'art. 7
comma 2, lettera f) del DLgs 66/2017.
Tali elementi sono utili ai fini di una progettazione inclusiva che recepisca anche azioni
esterne al contesto scolastico coordinate dall’Ente locale rivolte allo sviluppo della
persona e alla sua piena partecipazione alla vita sociale.

Ai fini della compilazione della Sezione 3 del PEI:
a. Se il Progetto Individuale è stato già redatto, si può riportare una sintesi dei contenuti e
aggiungere informazioni sulle modalità di coordinamento e interazione con il PEI,
tenendo conto delle considerazioni della famiglia.
b. Se il Progetto Individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto, qui si riportano
le indicazioni da considerare per la redazione del Progetto.

Sezione 3
Raccordo con il Progetto Individuale

P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO



Sezione 3
Raccordo con il Progetto Individuale

P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
Es

em
pi

o
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PROGETTO INDIVIDUALE E PROGETTO DI VITA
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nd
im

en
to

Riconosce il diritto di tutte le persone con disabilità di essere ascoltate e valutate al fine di poter
decidere della propria vita, al pari degli altri.

Il Decreto è intitolato “Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di
accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”.

Semplifica il sistema di accertamento dell’invalidità civile e introduce il “Progetto di vita”.

Molte norme ivi contenute sono da subito operative (ad esempio l’articolo 12 relativo
all’Aggiornamento delle definizioni, dei criteri e delle modalità di accertamento e di valutazione di base,
a seguito dell’adozione delle classificazioni ICD e ICF

A decorrere dal 1° gennaio 2026, il Decreto dovrà essere applicato su tutto il territorio nazionale

PROGETTO INDIVIDUALE E PROGETTO DI VITA
Decreto Legislativo 62/2024



A
pp

ro
fo

nd
im

en
to

PROGETTO INDIVIDUALE E PROGETTO DI VITA
Definzione della persona con disabilità



PROGETTO INDIVIDUALE E PROGETTO DI VITA
A

pp
ro
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Piano a medio-
lungo termine

Il progetto di Vita è un piano a 
medio- lungo termine che 
individua e predispone gli 
interventi e le attività da 

realizzare sin dall'infanzia per 
promuovere e realizzare la 

capacità, l’abilità i desideri e  
preferenze della persona con 

disabilità affinché possa 
raggiungere la sua piena 
realizzazione esistenziale 

nell’età adulta 

Pensare doppio
Il Progetto di vita è 

finalizzato a una vita 
indipendente e implica 
che bisogna pensare 

doppio perché si 
immagina, fantastica, 
desidera un futuro e 

contemporaneamente si 
mettono in pratica le 
azioni necessarie per 

realizzare il futuro 
immaginato

Interazione fra 
persone

Realizzare il progetto di vita  
richiede l’interazione fra più 

persone: la persona con 
disabilità, la sua famiglia, i 

professionisti che seguono la 
persona le associazioni che 

tutelano i diritti delle persone 
con disabilità, la società e lo 

Stato

Processo dinamico
Il progetto di vita diviene così 
un processo dinamico capace 

di adattarsi alle necessità delle 
persone che mutano nelle 

diverse fasi della vita. La sua 
costruzione non è mai fatta da 

una persona sola o dalla 
famiglia

Qualità della Vita
L’insieme organizzato delle attività ed 

interventi coordinati della persona con 
disabilità, della sua famiglia, dei 

professionisti, dello stato e della società civile 
costituiscono il progetto di vita. Fine ultimo 

del progetto di vita è garantire la più alta 
qualità della vita possibile alla persona con 

disabilità



Il progetto di vita realizza i desideri delle persone con disabilità
Sp
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https://www.youtube.com/watch?v=SKku4RAWa4M

https://www.youtube.com/watch?v=SKku4RAWa4M


Progetto Individuale e Progetto di Vita
Sp

un
ti 

di
 r
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Turati M., Pozzi M., (2024) Progetto di vita e disabilità passo dopo passo. Trento, Erickson



Sezione 4
Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico

L’osservazione dell’alunno è il punto di partenza dal quale organizzare gli interventi educativo-didattici.

Il Decreto 66/2017 individua esplicitamente una serie di “dimensioni” che divengono elementi

fondamentali nella costruzione di un percorso di inclusione da parte della “intera comunità scolastica” e,

contestualmente, elementi fondanti della progettazione educativo-didattica, per la realizzazione di un

“ambiente di apprendimento” che dia modo di soddisfare i “bisogni educativi individuati”.

A. Dimensione della Socializzazione e dell’Interazione

B. Dimensione della Comunicazione e del Linguaggio

C. Dimensione dell’Autonomia e dell’Orientamento

D. Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento

P.E.I. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
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Sezione 4
Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico

LE QUATTRO DIMENSIONI DEL P.E.I. ART.8 DM.182/2020

Dimensione della 
relazione, 
dell’interazione  
della socializzazione

Fa riferimento alla sfera affettivo-relazionale, considerando l’area del sé, il 
rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche 
con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto 
scolastico, la motivazione all’apprendimento

Dimensione della 
comunicazione e del 
linguaggio

Fa riferimento alla competenza linguistica, intesa come comprensione del 
linguaggio orale, alla produzione verbale e al relativo uso comunicativo del 
linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi, comprese tutte le 
forme di comunicazione non verbale, artistica e musicale; si consideri anche 
la dimensione comunicazionale, come modalità di interazione, presenza e 
tipologia di contenuti prevalenti, utilizzando i mezzi privilegiati

Dimensione 
dell’autonomia e 
dell’orientamento

Fa riferimento all’autonomia della persona e all’autonomia sociale, alla 
dimensione motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie 
semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva e tattile).

Dimensione 
cognitiva, 
neuropsicologica e 
dell’apprendimento

Fa riferimento alle capacità mnestiche, intellettive e all’organizzazione spazio 
tratto temporale; al livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie 
utilizzate per la risoluzione di compiti propri, agli stili cognitivi, alla capacità 
di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, lettura, 
scrittura, calcolo, decodifica di testo messaggi.
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Cfr. Ianes D., Cramerotti S. e Fogarolo F. ( 2022), Pei in pratica per la secondaria di secondo grado, Trento, Edizioni Centro Studi Erickson p.13

Sezione 4
Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico
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Sezione 4

Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico



La Sezione precedente, redatta a seguito dell’attenta e sistematica osservazione del
studente/essa, mira a mettere in evidenza i punti di forza sui quali muovere l’azione
educativo-didattica.

Su tali basi, si elaborano gli interventi educativi e didattici, in vista della realizzazione
di specifici obiettivi. Si tratta di interventi trasversali, che agiscono sulle dimensioni
fondamentali per lo sviluppo potenziale delle capacità, facoltà, abilità.

Più precisamente, andranno indicati:
• OBIETTIVI, specificando anche gli esiti attesi;
• INTERVENTI DIDATTICI E METODOLOGICI, STRATEGIE E STRUMENTI finalizzati al

raggiungimento degli obiettivi;
• VERIFICA (metodi, criteri e strumenti utilizzati per verificare se gli obiettivi sono

stati raggiunti).

Sezione 5
Interventi per lo studente/essa: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
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Sezione 5
Interventi per lo studente/essa: obiettivi educativi e didattici…



Sezione 5
Interventi per lo studente/essa: obiettivi educativi e didattici…
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In questa sezione si definiscono gli interventi che si intendono attivare per realizzare un
efficace ambiente di apprendimento inclusivo.

Si tratta innanzitutto di definire quali iniziative si intendono attivare per rimuovere le
barriere individuate, o almeno ridurne gli effetti negativi e di riflettere su come
valorizzare i facilitatori offerti dal contesto per trarre il massimo vantaggio operativo per
il successo del progetto di inclusione.

Gli interventi riguardano, oltre i fattori di contesto individuali, anche quelli universali. In
una classe, l'ambiente di apprendimento è unico e l'intervento progettato deve
necessariamente andare oltre le esigenze individuali dell'alunno/a con disabilità titolare
del PEI, investendo il più ampio concetto di accessibilità, o progettazione universale,
trasferibile all'insegnamento.

Sezione 7
Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo



Sezione 7
Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
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La Sezione 8 racchiude gli interventi previsti per impostare una progettazione didattica con
personalizzazioni che andrà a ridefinire il curricolo elaborato all’interno dell’istituzione
scolastica, in base alle esigenze educative e didattiche dell’alunno/a. Sarà necessario
considerare tutte le diverse componenti del processo: contenuti, metodi, attori, tempi, luoghi,
modalità e criteri di verifica e valutazione.

Questa sezione risente del diverso ordinamento normativo dei vari gradi di scuola.
Per la Scuola Secondaria di secondo grado, oltre alla progettazione per discipline/insegnamenti
e all’indicazione delle modalità di valutazione, si prevedono necessarie considerazioni in merito
alla validità del titolo di studio e, limitatamente agli ultimi tre anni di corso, la progettazione dei
PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento.

La Sezione 8 si conclude con i campi Revisione, che permette di segnalare eventuali modifiche
in base a un monitoraggio in itinere, e Verifica conclusiva degli esiti per tutti gli ordini di scuola.
Come in tutte le sezioni del PEI, quando si parla di verifica conclusiva degli esiti la valutazione è
riferita prioritariamente all'efficacia degli interventi, non solo al raggiungimento degli obiettivi.

Sezione 8
Interventi sul percorso curricolare



In questa sezione, di carattere generale, è prevista l’indicazione degli interventi
attivati per tutte le discipline, nonché le strategie e gli strumenti necessari a
supporto degli apprendimenti, operando un’opportuna distinzione sia rispetto
agli interventi educativi definiti nella Sezione 5, in base alle dimensioni previste
nel Profilo di Funzionamento, sia rispetto agli interventi sul contesto descritti
nella Sezione 7.

È necessario esplicitare, altresì, in che modo viene utilizzata la risorsa del
sostegno di classe e quali azioni sono previste da parte del consiglio di classe in
assenza di tale risorsa, coerentemente con quanto riportato nella Sezione 9-
Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse.

Sezione 8.1
Interventi sul percorso curricolare

Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione
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In questa sezione, per ogni disciplina o insegnamento, sono definiti obiettivi previsti e criteri di

valutazione, definendo in modo chiaro anche le informazioni necessarie per stabilire la validità del

percorso scolastico.

Esplicitando gli obiettivi per ciascuna disciplina dovrebbero essere chiariti anche i collegamenti tra gli

obiettivi educativi, definiti nella Sezione 5 del PEI in rapporto alle dimensioni del Profilo di

Funzionamento, e gli obiettivi disciplinari sui quali poi la scuola esprime una valutazione formale,

attraverso un voto in decimi.

Nel secondo ciclo di istruzione, tuttavia, si pone la questione della validità del titolo di studio,

rispetto alla quale è indispensabile fornire informazioni esplicite ed eque sulle procedure da seguire e

sui diritti da tutelare, utilizzando un linguaggio il più possibile univoco.

Sezione 8.2
Interventi sul percorso curricolare

Progettazione disciplinare



Sezione 8.2
Interventi sul percorso curricolare

Progettazione disciplinare

 A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione.

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti
personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità,
competenze) e ai criteri di valutazione :

con verifiche identiche [ ] o equipollenti [ ]

 C - Segue un percorso didattico differenziato
con verifiche [ ] non equipollenti

(indicare la o le attività alternative svolte in caso di differenziazione della didattica) ………………….
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A - Se si sceglie l'opzione “A”, non occorre aggiungere altro. Tuttavia occorre ricordare che
seguire la progettazione della classe e applicare gli stessi criteri di valutazione non significa
annullare ogni forma di personalizzazione. Pertanto, le modalità di verifica saranno
personalizzate secondo quanto indicato nella Sezione 8.2.
B - Con l'opzione “B” si definisce un percorso che, pur personalizzato o adattato, conserva la
sua validità ai fini del conseguimento del titolo di studio e prevede la possibilità di
somministrare prove di verifica dichiarate equipollenti (in certi casi particolari, anche
identiche).
C - L'opzione “C” si seleziona quando gli obiettivi disciplinari previsti sono nettamente ridotti
rispetto a quelli della classe, per cui non è proponibile una valutazione su prove equipollenti. In
questo riquadro occorre definire quali sono questi obiettivi previsti, specificando i risultati
attesi e i relativi criteri di valutazione.
Anche una sola disciplina definita in questo modo rende obbligatoriamente “differenziato” il
percorso didattico complessivo.

Sezione 8.2
Interventi sul percorso curricolare

Progettazione disciplinare



Sezione 8.2
Interventi sul percorso curricolare

Progettazione disciplinare
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Sezione 8.2
Interventi sul percorso curricolare

Progettazione disciplinare
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Sezione 8.2
Interventi sul percorso curricolare

Progettazione disciplinare
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MODALITA 
DI VERIFICA



In questo campo, si chiede di definire le personalizzazioni necessarie rispetto alle modalità di verifica 
adottate nella classe e utilizzate per tutte le discipline. 
Due possibilità nella progettazione:
• obiettivi didattici nettamente diversi da quelli disciplinari della classe, per cui le modalità di verifica
usate abitualmente risultano di difficile applicazione. In tal caso gli obiettivi disciplinari sono
probabilmente strettamente connessi a quelli educativi definiti nelle dimensioni della Sezione 5 dove
è previsto, per ciascuno, un campo dedicato alla VERIFICA. Pertanto si può richiamare la Sezione 5.
• obiettivi didattici analoghi o sostanzialmente riconducibili a quelli della classe ma che devono essere
valutati considerando le difficoltà aggiuntive derivanti dalla disabilità, soprattutto rispetto ai processi di
esposizione o produzione. In questo secondo caso la valutazione degli apprendimenti risulta
particolarmente rilevante nella Scuola Secondaria di secondo grado per le ricadute che può avere nella
validità del percorso scolastico ai fini del conseguimento del diploma.
• A tale scopo occorre chiarire in modo dettagliato anche le modalità di verifica, oltre che obiettivi e
criteri di valutazione propri delle singole discipline.

Sezione 8.2
Interventi sul percorso curricolare

Modalità di verifica



Questo riquadro si compila per tutti gli studenti con disabilità delle classi
terze, quarte e quinte della scuola secondaria di secondo grado.
Qui sono definiti gli strumenti per l'effettivo svolgimento dei PCTO - percorsi
per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex “alternanza scuola-
lavoro”) per studenti e studentesse con disabilità, assicurando la loro
partecipazione.

La definizione dei vari aspetti del PCTO può richiedere tempi che non
necessariamente coincidono con quelli previsti per il PEI; in particolare è
possibile che nella prima redazione (entro ottobre) alcuni passaggi non
siano ancora stati conclusi. In questi casi ci si può limitare a indicazioni
generali, inserendo successivamente, in sede di revisione, gli elementi che
via via vengono definiti.

Sezione 8.3
Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento

Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, cc. 784-787



Tipologia di percorso per le competenze trasversali e l’orientamento
Si chiede innanzitutto di specificare la tipologia di percorso prevista, scegliendo
tra tre diverse opzioni: aziendale, scolastico, altro.
La terza opzione (altra tipologia di percorso, quindi né in azienda né a scuola) va
prevista in casi eccezionali, ad esempio in presenza di un progetto di istruzione
domiciliare.
Progettazione del percorso
Una volta definita la tipologia di percorso scelta, nella seconda parte del
riquadro 8.4 si chiede di precisare, secondo il livello di approfondimento
ritenuto necessario, i seguenti aspetti –

• OBIETTIVI DI COMPETENZE DEL PERCORSO FORMATIVO
• TIPOLOGIA DEL CONTESTO CON L’INDICAZIONE DELLE BARRIERE E DEI FACILITATORI
• TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ - MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
• COINVOLGIMENTO DELLA RETE DI COLLABORAZIONE DEI 

Sezione 8.3
Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento

Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, cc. 784-787
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Sezione 8.3
Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento

Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, cc. 784-787
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Sezione 8.3
Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento

Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, cc. 784-787
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Sezione 8.3
Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento

Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, cc. 784-787
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La sezione 9 del nuovo modello di PEI (Piano Educativo Individualizzato) 

indica l’organizzazione generale del progetto di inclusione e l’utilizzo delle 

risorse. 

In questa sezione il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLO) descrive come 

viene organizzato il progetto di inclusione delineato nelle sezioni precedenti, 

specificando l’impiego delle risorse assegnate o disponibili, con l’obiettivo di 

una definizione responsabile e motivata del fabbisogno di sostegno didattico 

e delle altre figure professionali coinvolte.

Sezione 9
Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse



Questa sezione (sez.9) si articola in tre tabelle principali:

• Una tabella relativa all’orario settimanale.

• Una tabella informativa per dettagliare le esigenze e le scelte operate dal GLO.

• Una tabella sugli eventuali interventi e attività extrascolastiche.

In sintesi, la sezione 9 serve a mostrare nel dettaglio come viene organizzato il progetto di 

inclusione, evidenziando l’uso efficace delle risorse e la programmazione delle attività di 

supporto per l’alunno con disabilità, al fine di garantire un ambiente di apprendimento 

inclusivo e funzionale.

Sezione 9
Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse
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La sezione 10 del nuovo modello di PEI riguarda la certificazione delle competenze e si 
applica alla scuola primaria, secondaria di primo e di secondo grado, secondo quanto 
regolamentato dall’articolo 14 del DI n. 182/2020.

Contenuti principali:
La sezione 10 si occupa di descrivere e certificare le competenze acquisite dagli studenti 
alla fine dei cicli di studio, con particolare attenzione alla personalizzazione in base al PEI 
(Piano Educativo Individualizzato). 

La certificazione può adottare modelli ufficiali previsti dal ministero, accompagnati 
eventualmente da note esplicative che rapportano gli obiettivi e i descrittori alle specifiche 
esigenze dell’alunno con disabilità.

Sezione 10. 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

relative all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione nella scuola secondaria superiore –
Solo per le Classi seconde (D.M. n. 139/2007 e D.M. 9/2010)



Sezione 10. 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

relative all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione nella scuola secondaria superiore –
Solo per le Classi seconde (D.M. n. 139/2007 e D.M. 9/2010)

Aspetti chiave
• Per la scuola primaria, la certificazione avviene al termine della classe quinta.
• Per la scuola secondaria di primo grado, al termine della classe terza.
• La certificazione deve essere personalizzata in relazione agli obiettivi specifici previsti dal PEI dell’alunno, 
anche attraverso note esplicative che collegano i descrittori standard ai traguardi individuali.

Come si compila
La compilazione prevede una prima valutazione delle competenze raggiunte in relazione agli obiettivi del 
PEI, con eventuali adattamenti o note esplicative, specialmente per gli studenti con disabilità. Le modalità 
sono indicate nelle Linee Guida ministeriali, che prevedono anche esempi pratici e modelli ufficiali per 
facilitare il processo di certificazione.

La sezione 10 del PEI ha lo scopo di attestare formalmente le competenze in modo personalizzato, 
garantendo che siano riconosciute le peculiarità di ciascun percorso di apprendimento, anche in presenza di 
bisogni educativi speciali.
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In questa parte del PEI si effettua una valutazione complessiva a conclusione dell’anno 

scolastico degli obiettivi raggiunti dallo studente e, in base a questa verifica, si individua il 

fabbisogno di risorse, come ore di sostegno e servizi di supporto, per l’anno scolastico 

successivo.

È prevista la firma di tutti i componenti del GLO (Gruppo di Lavoro Operativo) come 

assunzione di responsabilità per le proposte indicate. Inoltre, si devono considerare gli 

interventi sul contesto per garantire il diritto allo studio e prevenire la dispersione 

scolastica, oltre che definire le risorse umane necessarie per il sostegno e l’assistenza

Sezione 11. Verifica finale 
Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari



La compilazione della proposta delle ore di sostegno nella 

sezione 11 del nuovo modello di PEI si basa su una 

valutazione del fabbisogno di risorse professionali secondo 

la prospettiva bio-psico-sociale e la classificazione ICF 

dell’OMS, considerando il funzionamento dello studente e 

la sua inclusione nel contesto scolastico.  

Sezione 11. Verifica finale 
Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari



In particolare:
• Il GLO individua le principali dimensioni in cui lo studente necessita di supporto, indicando il “debito di 

funzionamento” e segnalando le condizioni di contesto facilitanti o limitanti tramite specifici allegati 
tecnici (Allegato C e Allegato C1).

• La proposta include il numero di ore necessarie per il sostegno didattico e per l’assistenza, 
differenziando anche il tipo di supporto specialistico (ad esempio per autonomia o comunicazione).

• La richiesta deve essere motivata basandosi su un’analisi approfondita del profilo di funzionamento 
dello studente, considerando le capacità residue e l’impatto delle barriere ambientali.

• Il dirigente scolastico raccoglie le osservazioni del GLI e del GIT e tiene conto delle risorse didattiche e 
strutturali della scuola, poi trasmette la richiesta agli enti competenti.

• È importante che la proposta non tenga conto solo della gravità clinica o del deficit di funzionamento, 
ma si focalizzi sul fabbisogno reale di supporto per favorire l’inclusione e la partecipazione.

Sezione 11. Verifica finale 
Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari



La compilazione di questa sezione deve essere un processo collegiale, 

documentato e basato sul profilo di funzionamento dell’alunno, con la 

responsabilità condivisa del GLO, e deve tenere conto della normativa 

vigente (D.lgs. 66/2017, DI 182/2020). La proposta di ore deve essere chiara, 

dettagliata e motivata, indicando sia le ore di sostegno didattico che quelle 

di eventuale assistenza

Sezione 11. Verifica finale 
Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari
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 Introdotto dal D. Lgs. 66/2017.

 Redigere per gli studenti che entrano per la prima volta nella 
scuola (Es. scuola dell’infanzia, primaria).

 Redigere per studenti che sono stati certificati durante 
l’anno in corso e che non hanno un PEI di riferimento.

Sez.12. PEI PROVVISORIO PER L'A. S. SUCCESSIVO  



 INDIVIDUARE ENTRO GIUGNO LE RISORSE NECESSARIE PER 

FAVORIRE L’INCLUSIONE

 TALE RISORSE DOVRANNO ESSERE MESSE A DISPOSIZIONE 

DA INIZIO ANNO SCOLASTICO

Sez.12. PEI PROVVISORIO: FINALITÀ   



 SI UTILIZZA LO STESSO MODELLO DEL PEI ORDINARIO

     COMPILANDO LE SEGUENTI SEZIONI:

- 1 «Quadro informativo», considerando che le informazioni date 

dalla famiglia potranno essere integrate successivamente.

- 2 «Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento», con 

le stesse modalità del PEI Ordinario.

- 4 «Osservazioni sull’alunno», se è già conosciuto dalla scuola

Il PEI PROVVISORIO: ASPETTI PRAGMATICI



- 6 «osservazioni sul contesto», con particolare attenzione ai 

facilitatori da prevedere e alle barriere che è possibile ridurre già 

durante l’estate.

- 12 «PEI provvisorio per l’anno scolastico successivo», con gli 

- Allegati C e C1, che costituisce la sezione specifica  con molte 

informazioni organizzative e una proposta di risorse necessarie¹.

¹ Cfr. Cottini L., Munaro C., Costa F., Il nuovo PEI su base ICF: guida alla compilazione. Giunti Editore, Firenze, gennaio 2024.

Il PEI PROVVISORIO: ASPETTI PRAGMATICI



Sez.12. PEI PROVVISORIO
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Sez.12. PEI PROVVISORIO
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GRAZIE 

PER LA VOSTRA ATTENZIONE…
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